VERBALE RIUNIONE DEL 07/09/2008 PRESSO LA SEDE DEL CUS FIRENZE IN VIA V. DELLA ROVERE,40 FIRENZE.
Ordine del giorno:

1. Pre-calendario regionale, d’accordo con il pre-calendario nazionale.

2. Richiesta e formazione degli atleti per le squadre regionali e discussione del programma di lavoro con i responsabili Yuri Gasperini e Enrico Vivoli, coadiuvati dal talent scout Luciano D’Acierno.

3. Determinazione data della gara di novembre e nominativi dei responsabili per l’organizzazione dell’evento.

4. Determinazione regole per i corsi Dan ed esami.

5. Varie ed eventuali.

Presenti: Marco Conti (Presidente), Maria Serena Tucci (verbalista), Gianfranco Verteramo (vicepresidente – VGK), Anna Di Capua (VGK), Sergio Marcialis (Projet Karate Team), Calogero Amico (Projet Karate Team), Franco Caselli ( Karate Pisa), Yuri Gasperini (Yoseikan), Massimiliano Miniati (Viglos Club), Alessandro Gentile (Yurikukai Club), Enrico Vivoli (Meeting), Luciano D’acierno (Centro Arti Marziali).
Assenti giustificati: Pierangelo Casini (Centro Karate Arezzo), Vasco Banelli(Centro Karate Arezzo), Andrea Cerretelli (Evolution), Roberto Bani (Elite Yama Arashi)
La riunione inizia alle ore 9,15.

Primo punto dell’ordine del giorno.

Si apre il confronto rispetto al pre-calendario presentato dal vicepresidente, M° Verteramo; sono discussi alcuni cambiamenti in relazione alle date e ai luoghi.

Emergono alcune problematiche rispetto alla sede di Arezzo, occupata nelle date ipotizzate dal calendario; il presidente invita gli addetti a trovare, per quanto possibile, una soluzione che mantenga in calendario la sede di Arezzo.

Si analizza l’evento della Gara di Natale, in previsione per il 14 dicembre 2008. Conti fa il punto rispetto alla manifestazione avvenuta anno scorso, evidenziandone i punti critici e i punti di forza.

Da tale analisi si concorda di suddividere la partecipazione dei bambini e degli adulti in due momenti distinti (ciò per non sottoporre i bambini a ritmi inadeguati rispetto all’età): la mattina gareggeranno i bambini e il pomeriggio gli adulti.

Il M° Vivoli, in collaborazione con il M° Verteramo, s’impegna a preparare il bando di gara, tale bando prima di essere ufficializzato sarà sottoposto all’attenzione del presidente; Di Capua si occupa delle iscrizioni e, con la collaborazione del M° Vivoli, del tabellone 
Il presidente si sofferma sulle attività regionali di febbraio 2009 e propone di concentrare le qualificazioni regionali in un’unica giornata invece di due, i partecipanti concordano; sarà decisa la data e la sede dagli addetti tenendo presente anche le esigenze degli arbitri.
A questo proposito, ma non solo, il presidente invita il responsabile degli arbitri a raccogliere la disponibilità degli stessi.
Continua l’analisi del pre-calendario, la discussione è vivace e costruttiva.

Si apre il dibattito rispetto allo stage del 5 aprile 2009 dove è stato ipotizzato il nome del M° Cerretelli, stage aperto esclusivamente alle cinture nere.

Rispetto a questo punto Conti invita i presenti a considerare il significato degli stage indetti dalla Federazione, secondo il suo punto di vista dovrebbero diventare una vetrina per i maestri e un’opportunità il più possibile diversificata per gli allievi; a questo proposito Di Capua fa presente come per i bambini non siano mai organizzati dalla Federazione stage. Il gruppo dopo una breve discussione stabilisce di organizzare lo stage di aprile con tre maestri, aperto anche ai bambini e agli adulti dalla cintura blu; i maestri designati sono il M° Caselli per i bambini, il M° Cerretelli e il M° Karim per gli adulti. Yuri Gasperini chiede che i partecipanti allo stage abbiano la possibilità di lavorare con ambedue i maestri designati i quali dovranno organizzarsi in tale direzione e D’Acierno puntualizza che chi fa lo stage debba farlo tutto, ciò per una questione di disciplina e di rispetto nei confronti dei Maestri e degli atleti impegnati.

Tutti i presenti si augurano che con il tempo sia possibile organizzarsi sempre meglio riuscendo ad incrementare la possibilità di svolgere periodicamente stage, dando modo ai vari mastri di sperimentarsi e di rendere visibili i percorsi della propria arte.

Il primo punto all’ordine del giorno si conclude con l’inserimento in data 31 maggio 2009 di una gara per bambini; la sede sarà valutata dagli addetti.  

Secondo punto all’ordine del giorno.

Rispetto a quest’argomento è ribadito l’importanza di creare una o più squadre regionali che abbiano una preparazione dignitosa; tutti i partecipanti concordano e s’impegnano come società in proposito.

Si riflette su quanto sia importante creare un clima di squadra, avere una divisa che identifica la squadra, crescere insieme in un “sentire” di gruppo. Secondo D’Acierno i ragazzi saranno motivati a partecipare ad allenamenti con due atleti del calibro di Enrico Vivoli e di Yuri Gasperini. 

Il M° Caselli dà la propria disponibilità dopo Ottobre avendo in tale mese un numero considerevole d’allievi impegnati nelle gare dei mondiali.

Sono stabilite tre date per selezionare e allenare atleti per la squadra regionale: 28 settembre 2008, 25 ottobre 2008 e 31 gennaio 2009; gli allenamenti e le selezioni saranno effettuati dal M° Vivoli e da Yuri Gasperini. 

Nelle giornate del 25 ottobre e del 31 gennaio sano invitati a partecipare gli arbitri per un aggiornamento o per la formazione d’eventuali nuovi arbitri; chi vorrà arbitrare dovrà essere presente all’aggiornamento, non sono ammesse defezioni.

A questo proposito Conti ribadisce, in linea con quanto dichiarato dal presidente nazionale, Henke, che non saranno ammessi ad arbitrare arbitri non tesserati e non in regola.

Le società sono invitate a favorire la partecipazione dei propri iscritti ai corsi per arbitri e sarebbe auspicabile che all’interno di ogni società fosse individuata almeno una persona per tale partecipazione.
Terzo punto all’ordine del giorno.

Non sono prese decisioni in merito.
Quarto punto all’ordine del giorno.

Il M° Caselli solleva il problema della preparazione di chi affronta l’esame per il passaggio di cintura e di quanto talvolta la valutazione della commissione d’esame sia troppo superficiale riducendo l’essenza dell’esame in una pura formalità.

Si apre una discussione accesa sul significato dell’esame e sui criteri di valutazione, ciò a dimostrazione di quanto l’argomento sia delicato.

Il presidente, in conformità a quanto emerso dalla discussione, sottolinea l’importanza di valutare seriamente il candidato che si presenta per sottoporsi ad esame e a questo proposito ribadisce che il M° Caselli, in qualità di responsabile della commissione tecnica, ha l’onere e il privilegio di concordare con i membri della commissione un giudizio corretto rispetto alla prova effettuata dal candidato, mettendo a disposizione la sua indiscutibile esperienza in tal senso.
I candidati rimandati dalla commissione tecnica saranno esaminati in seguito dal responsabile tecnico nella propria palestra in data da stabilirsi.

I tre Corsi Dan si terranno rispettivamente ad Arezzo, a Pisa e a Firenze nelle date stabilite dal calendario.

Per partecipare ai corsi è necessario eseguire una pre iscrizione, durante la prima giornata è effettuato il pagamento di 50,00 euro, pagamento che comprende le tre giornate e il computo del monte ore necessario per accedere agli esami.

Per effettuare l’esame il candidato deve presentarsi con il modulo che attesta l’effettuato pagamento alla federazione nazionale della quota esame; non sono ammesse deroghe.

Coloro che in concomitanza ai corsi dan effettuano uno stage singolo, non valido per il monte ore, pagano 10,00 euro.     
Il presidente ribadisce che nei corsi dan devono essere svolti i programmi d’esame e a farlo devono essere i maestri designati.
Quinto punto all’ordine del giorno.

Sono stabilite alcune regole generali rispetto alle gare: quindici giorni prima dello svolgimento di una gara è necessario avere l’elenco dei partecipanti e chi è nell’elenco paga la quota al proprio maestro che lo iscrive; non sono ammesse iscrizioni fuori elenco.
Il M° Verteramo, s’impegna a specificare le regole in un bando gara e Di Capua s’impegna a preparare un fax simile da consegnare ai maestri. 

E’ sollevato il problema del tatami, materiale che andrebbe rinnovato in quanto ormai logoro: si stabilisce di informarsi sui costi, e si concorda uno stanziamento massimo di 1500,00 euro.
Il M° Marcialis dichiara di volersi occupare solo dell’arbitraggio e, nonostante le richieste del gruppo di rimanere negli altri incarichi, rifiuta.

Si affronta il tema del SITO regionale: Di Capua propone di occuparsene insieme al M° Marcialis, creatore del sito stesso, ma Marcialis non appare disposto ad un lavoro in comune.

Il presidente afferma la competenza di Di Capua nel settore informatico, essendo questo il proprio lavoro quotidiano, e invita il M° Marcialis ad un ripensamento; si sentiranno telefonicamente.
Rispetto al sito si auspica l’incremento dell’attività pubblicitaria.

Il presidente evidenzia che è ormai necessario aprire un conto corrente bancario o postale per il comitato, si formulano varie ipotesi e il presidente s’impegna a parlarne con il presidente Henke e con il M° Bani nella sua carica di legale della federazione.

L’apertura di un conto corrente permette di vagliare la possibilità d’adesione di sponsor alle gare.

La riunione si conclude alle ore 12,10 in un clima di collaborazione e di squadra.  

